
tanti: l'abbattimento del­
la quarta teatrale, col 
protagonista Marinelli 
che gonfia il petto e dia­
loga, meglio monologa, 
proprio come farebbe un 
dittatore, con lo spettato­
re. 
La storia viene ripassata 
per cartoline in stile Ter­
ry Gilliam (le avventure 

l suona tamiliare'! J. (.lui
nasce l'intuizione del fa­
melico Mussolini: affa­
mato di potere purches­
sia, di sesso usa e getta, di
idee altrui, di riconosci­
mento politico e disposto
a (far) pagare qualsiasi
prezzo per ottenere lo
scopo neppure fosse il
Principe di Machiavelli.

così, nel modo più inatte­
so. 
Non è però del tutto con­
vincente la prima accop­
piata della miniserie: se 
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nunzioJ sono all'altezza 
della situazione, la ten­
sione talvolta si affievoli­
sce nell'indugio retorico: 
il mantra iniziale («lo so­
no come le bestie, sento il 
tempo che viene») ripe­
tuto per ogni stagione - di 
sconforto (le prime ele­
zioni finite col plebiscito 
socialista e l'arresto co-

to medio mostrato ai so­
cialisti da cui fu ripudiato 
e che ripudiò lui stesso a 
manganellate e bombe 
delle sue squadracce, sta 
per aprire un'epoca. Tra­
gica. Vedremo se il ditta­
tore riuscirà a dare le 
spalle allo spettatore, co­
me lo fece con l'Italia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Trio 
Concept 

Meraviglia 
a Varese 

di LUCA SEGALLA 

Hanno appena cambiato nome, 
da Trio Chaga/1 a Trio Concept 
(nella foto di Mario Chiodetti) ma 
sono rimasti i musicisti talentuo­
si e appassionati di sempre. Do­
po aver suonato a settembre per 
lo Stresa Festival, venerdì sono 
approdati al Salone Estense nel­
l'unico concerto cameristico del 
cartellone 1924/'25 della Stagio­
ne Musicale del Comune. 

Sokolov. Sono stati applauditi 
per la loro straordinaria tensione 
espressiva, subito evidente nel­
le prime battute del Trio n. 1 in re 
minore op. 49 di Mendelssohn, 
lo stesso eseguito a Stresa (e 
con le stesse presenze di pub­
blico, solo che a Stresa la sala 
era mezza vuota, mentre il tutto 
esaurito a Varese faceva pensa-

Tutto esaurito 

Sono giovani, ma hanno ben af­
finato gli equilibri interni in oltre 
dieci anni di attività, e lo hanno 
dimostrato molto bene nel se­
condo brano in programma, un 
Trio in la minore di Rave/ ombro­
so e sfuggente come poche vol­
te capita di ascoltare, nel lento 
stacco di tempo iniziale come

nella raffinatezza degli impasti 
timbrici. Il secondo movimento 
era pieno di slanci, infuocato ep­
pure preciso, come infuocato e 
preciso era il poderoso movi­
mento conclusivo del Trio in re 
minore di Mendelssohn, com­

posto e austero il terzo e di una 
sublime levigatezza il quarto, 
con i difficili suoni armonici del 
violino e del violoncello eseguiti 
alla perfezione. Alla fine due bis, 
a furor di applausi: uno sconfina­
mento nel tango con l'Inverno 
dalle Cuatro estaciones porte­
nas di Astor Piazzo/la, suonato 
più nel segno della cantabilità 
che del vigore ritmico, e il terzo 
movimento del Trio in do mag­
giore di Haydn. 

Al violinista Edoardo Grieco, al 
violoncellista Francesco Massi­
mino e al pianista Lorenzo Ngu­
yen il pubblico ha tributato lun­
ghi applausi e non solo perché 
hanno un 'età media di 25 anni, la 
stessa della Stagione, e non so­

lo perché per la Stagione, ormai 
in pianta stabile alla Basilica di 
San Vittore, era un 'occasione 
particolare, un ritorno alle origini 
e a quel Salone Estense che ha 
visto esibirsi alcuni dei più gran­
di musicisti della nostra epoca, 
come ha ricordato il direttore ar­
tistico Fabio Sartorelli, dal Quar­
tetto di Tokyo al pianista Grigory 

in Salone Estense 

e meritata 

pioggia di applausi 

re che, ad avere lo spazio, si sa­
rebbe andati ben oltre le 200 
presenze consentite dalla ca­
pienza del Salone Estense), per 
la capacità di dialogare a piena 
voce e di far cantare i loro stru­
menti ma anche di trovare mo­

menti più intimi e raccolti, come

nel secondo movimento del Trio 
mendelssohniano. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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